
 

III ASSEMBLEA PROVINCIALE DEL SERVIZIO CIVILE A PARMA 

8 FEBBRAIO 2018, SALA CONGRESSI DELL’AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA 

 

Presenti circa 150 giovani in servizio civile presso gli enti: 

Istituto Comprensivo di Salsomaggiore, Comune di Fidenza, Forum Solidarietà, 

Azienda Ospedaliera di Parma, Comune di Parma, Consorzio Solidarietà Sociale, 

Comune di Torrile, Comune di Montechiarugolo, Istituto Comprensivo di Noceto,  

Istituto Comprensivo di Felino, Comune di Sissa Trecasali, Comune di Berceto, INTECRAL, Club Alpino 

Italiano, Admo, Caritas Diocesana di Parma 

 

Presenti i referenti degli enti 

- Paola Valinotti, Consorzio Solidarietà Sociale 

- Luigi Donati, Comune di Parma 

- Stefania Oppici, Caritas Diocesana di Parma 

- Vanessa Sirocchi, Legacoop Emilia Ovest 

 

Ore 9.30 apertura dei lavori dell’Assemblea 

Saluti a cura dell’Assessora alle Politiche Sociali del Comune di Parma, LAURA ROSSI 

Richiamo al Servizio Civile quale grande opportunità per i giovani e per gli enti che hanno la possibilità di 

avvalersi di risorse per progettualità innovative. Attraverso il servizio civile, i giovani hanno la possibilità 

di partecipare alla vita sociale della comunità, hanno la possibilità di creare e alimentare relazioni, una 

condizione per niente scontata all’interno di una società sempre più individualista. La costruzione di una 

società sana dipende anche dalle relazioni che si creano, dalle reti che si costruiscono. Il servizio civile è 

un’occasione per costruire il senso della comunità, per dare la possibilità alle persone di vivere bene e di 

crescere. Attraverso i progetti i giovani percepiscono i bisogni della collettività e diventeranno cittadini 

più attenti e partecipi. 

 

Ore 10, relazione del Delegato Regionale del Servizio Civile LORENZO BASILE 

Introduzione e spiegazione del meccanismo della Rappresentanza nell’ambito del servizio civile. Ruolo e 

significato della Rappresentanza anche alla luce delle novità introdotte dalla riforma del Servizio Civile 

Universale. 

I rappresentati possono agire per qualificare meglio il servizio civile e fare in modo che continui ad 

essere un’opportunità interessante e praticata da tanti giovani. 

 

Ore 10.20, presentazione dei candidati al ruolo di Delegato Regionale e illustrazione dei relativi 

programmi 

Erano presenti i candidati: 

JOELE NOVELLI, GIOVANNI IACCO, ELISABETH ROSSI, MARGHERITA ZANARDO 

 

Dalle ore 11 alle ore 12, lavori di gruppo  

Possibili tracce di lavoro: 

- Il servizio civile, che tipo di opportunità è per i giovani? 

- Promozione del servizio civile, idee in circolo… 



- L’organizzazione nel servizio civile.. Va tutto bene? 

- La formazione del servizio civile.. Promossa o rimandata a settembre? 

- Un’altra difesa è possibile, siete d’accordo?  

- Contributi di giovani protagonisti! 

- Il Servizio Civile è Universale.. Tu cosa ne pensi? 

 

dalle 12 alle 13, Restituzione dei gruppi di lavoro 

 

GRUPPO n.1 

Referente, Fabrizio Ferrari 

 

PAROLA CHIAVE 

CRESCITA 

TRACCIA DI MANIFESTO   

1. Opportunità di socializzazione, formazione culturale e socializzazione. 

2. Opportunità di un primo approccio al mondo del lavoro. 

3. Opportunità per conoscere il territorio e i servizi dal punto di vista dell’ente amministrativo e per 

interfacciarsi con diverse cariche e tipologie di utenti. 

4. Opportunità per acquisire consapevolezza su se stessi, sulle proprie capacità e i propri limiti,  

cercando di capire cosa possiamo offrire e cosa ci viene offerto. 

 

GRUPPO n.2 

Referente, Monica Zani 

 

PAROLA CHIAVE 

RICONOSCIMENTO, CONCRETEZZA, DIRITTI e FORMAZIONE 

TRACCIA DI MANIFESTO   

1. Le ore di formazione specifica devono essere svolte nei primi tre mesi di servizio, esponendo in 

modo concreto gli aspetti principali del servizio. 

2. Affiancamento del volontario in entrata con quello di fine servizio per agevolare l’apprendimento dei 

ruoli da svolgere. L’accompagnamento tra pari risulta più semplice e agevolato. 

3. Riconoscimento dell’esperienza di servizio civile nei concorsi pubblici. 

4. Monitoraggio costante da parte di un membro del consiglio regionale (una verifica ogni tre mesi) 

presso tutti gli enti che ospitano progetti di servizio civile. 

 

GRUPPO n.3 

Referente, Vilda Campochiaro Montanari 

 

PAROLA CHIAVE 

COORDINAMENTO CENTRALE 

TRACCIA DI MANIFESTO   

1. Garantire una certa flessibilità oraria e adattare meglio le l’organizzazione generale alle esigenze 

degli enti. 

2. Migliorare la formazione specifica, creare un programma preciso. Diritto di essere formato senza 

mettere in difficoltà i volontari 



3. Creare una campagna di sensibilizzazione sul servizio civile nelle scuole, favorire la conoscenza 

diffusa di questa opportunità. 

 

GRUPPO n.4 

Referente, Jessica Longinotti 

 

PAROLA CHIAVE 

OCCASIONE 

TRACCIA DI MANIFESTO   

5. Opportunità formativa: maggiore esperienza nell’ambito professionale scelto, aumento delle 

conoscenze personali, mettere alla prova le proprie capacità 

6. Opportunità crescita personale: migliorare le proprie capacità empatiche, maggiore autonomia e 

responsabilità. 

7. Maggiore consapevolezza della  comunità: società, istituzioni, politica ed economia del Paese. 

8. Opportunità per il futuro lavorativo: esperienza che può valorizzare il curriculum personale. 

 

GRUPPO n.5 

Referente, Francesco Melega 

PAROLA CHIAVE 

ORGANIZZAZIONE, BENE MA NON BENISSIMO 

CONSAPEVOLEZZA  

TRACCIA DI MANIFESTO   

1. Formazione dell’OLP e dell’ente sulla gestione dei progetti, occorre fornire informazioni chiare e 

precise sul ruolo e le attività che dovranno essere svolte. 

2. Supervisione dei progetti, formazione altamente specifica sulle tematiche dei progetti e sul ruolo da 

svolgere. Migliorare la programmazione delle attività.  Non imporre giorni di permesso imposti e 

limitare il lavoro nel fine settimana. 

3. Programmare la formazione in modo differente, alternare la formazione generale a quella specifica. 

 

GRUPPO n.6 

Referente, Fabiano Rangognini 

PAROLA CHIAVE 

EFFICIENZA, RISPETTO  TRA OLP E VOLONTARI 

TRACCIA DI MANIFESTO   

1. Rispetto tra OLP e volontari 

2. Maggior supporto lavorativo e psicologico 

3. Migliorare la realizzazione del percorso di formazione specifica 

4. Adeguare il compenso economico dei volontari e dedicare maggiori risorse economiche alla 

realizzazione delle attività previste dal progetto. 

 

GRUPPO n.7 

Referente, Rocco Accarini 

PAROLA CHIAVE 

PERCHÉ FARESTI IL SERVIZIO CIVILE SE NON CI FOSSE IL COMPENSO? 

TRACCIA DI MANIFESTO   



1. Il servizio civile può essere un trampolino di lancio per il mondo del lavoro, quindi si avverte una 

maggiore esigenza di formazione specifica che permetta di imparare a fare qualcosa di specifico e 

fornisca maggiori strumenti per entrare a far parte del mondo del lavoro. 

2. Supportare la comunicazione e la diffusione del servizio civile. 

 

GRUPPO n. 8 

Referente, Melissa Visintin 

PAROLA CHIAVE 

EMPOWERMENT and DISORGANIZATION 

 

TRACCIA DI MANIFESTO   

1. Sviluppo di conoscenze: personali e lavorative. Maggiore consapevolezza in termini di autocoscienza 

e di autocognizione.  

2. Sviluppo di competenze lavorative, sociali e comunicative.  

3. Disorganizzazione a causa della mancanza della realizzazione della formazione specifica e della 

ripetitività dei contenuti della formazione generale. Mancata organizzazione dell’ente nella fase di 

accoglienza dei volontari. 

4. Migliorare la realizzazione della formazione specifica. Organizzare il monte ore settimanale per 

facilitare l’inclusione del volontario nell’ente. 

 

Dalle 12.45 alle 13.15, Confronto e dibattito con i candidati e i giovani presenti 

 

Dalle 13.15 alle 13.30, Intervento di Antonio Pignalosa per Libera Parma e di Greta Sacchelli per Forum 

Solidarietà – Presentazione dell’iniziativa “XXIII EDIZIONE GIORNATA DELLA MEMORIA E 

DELL'IMPEGNO” 21 marzo a Parma ed eventi collegati I CENTO PASSI 

Il referente di Libera Parma presenta l’iniziativa del prossimo 21 marzo, si celebrerà la XXIII Giornata 

della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, organizzata dal Libera e da 

Avviso Pubblico, perché il ricordo e la commemorazione di tutte le vittime della criminalità organizzata 

possano diventare quotidiano impegno civile. La manifestazione nazionale si svolgerà a Foggia ma 

Parma è stata scelta per ospitare l’evento regionale. 

Per arrivare preparati a questo appuntamento, perché il ricordo non sia solo l’evento di una giornata, 

Libera Parma ha organizzato “I Cento passi”, un calendario di iniziative per riflettere, conoscere e 

approfondire la questione mafia. Le attività sono tante e si svolgeranno in tutto il territorio dalla città 

alla sua provincia: incontri con esperti, testimonianze, cene, spettacoli teatrali, eventi nelle scuole, 

letture… 

I volontari del servizio civile saranno impegnati in occasione della giornata del 21 marzo, parteciperanno 

alla marcia della Legalità quale occasione di promozione e sensibilizzazione e potranno essere 

protagonisti di uno o più eventi del cartellone dei Cento Passi. Gli eventi dei Cento Passi sono organizzati 

in collaborazione con Forum Solidarietà, per conoscere il programma www.forumsolidarieta.it  

 

 

 

 

 

 

http://www.forumsolidarieta.it/


CONTATTI della Rappresentanza Regionale 

PAGINA FB:  “Servizio Civile – Delegazione Emilia Romagna” 

MAIL DELEGAZIONE:  delegazione.er@gmail.com 

Info sulle Elezioni E LISTA CANDIDATI 

WWW.SERVIZIOCIVILE.GOV.IT/MAIN/AREA-VOLONTARI-HP/ELEZIONI 

 

Contatti dei Candidati alla Funzione di Rappresentante Regionale 

GIOVANNI IACCO  - IACCO.GIOVANNI@GMAIL.COM 

MARGHERITA ZANARDO – MARGHERITA.ZANARDO@GMAIL.COM 

ELISABETH ROSSI – ROSSIELISABETH4@GMAIL.COM 

JOELE NOVELLI – NOVELLIJOELE@GMAIL.COM 
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Qualche scatto… 

 

 

 

 

 

 

 


